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Formula 1 La Ferrari dopo le brillanti Dai rinnovati progetti tecnici 
Domani il via prove invernali si prepara a dare alla ritrovata capacità diplomatica 
a Phoenix l'assalto al regno della Me Laren Per vincere bisogna anche correre 
^ ^ _ Storia di una lunga risalita sul «circuito» della Federazione 

Camaleonte rosso alla riscossa 
Ut PHOENIX. Rosso Ferrari, 
naturalmente E rosso misto a 
bianco, della McLaren Una 
sfida che si rinnova inesorabi
le La squadra anglo-giappo
nese ha spadroneggiato negli 
ultimi due anni, umiliando le 
avversarie E soprattutto la Fer
rari, che ha un blasone e una 
tradizione da difendere Ne ha 
prese di scoppole la «rossa», 
ma ha caparbiamente conti
nuato ad inseguire un sogno 
che sembrava sempre più lon
tano Il suo ultimo molo mon
diale glielo aveva consegnato, 
nel 1979. il sudafricano Jody 
Schektcr; la sua ultima vittoria 
nel campionato Marche è 
dell 83 

I suoi quarti di sangue nobi
le ribollivano e la sollecitavano 
ad orgogliose impennate Co
si per fortuna o per merito, in 
qualche sporadica occasione 
e anche riuscita a sopravanza-
rc la rivale Poi le prove dell in
verno hanno portato la buona 
novella la -rossa- è risanata. 
galoppa che è un piacere non 
conosce pause o sbandamenti 
e miete un record dopo I altro 
E intanto la McLaren si na
sconde, fa qualche giro a pas
so di carica, poi deve arrestar
si, si nprcnde e corre spedita, 
ma resta di una buona spanna 
Inferiore alla diva di Maranello 
•Le prove invernali sono ingan
nevoli Meglio non darvi peso», 
borbotta il consiglio dei saggi 
della Formula 1, il solenne e 
pletorico consesso di esperti 
ed autorevoli critici Ma pochi, 
0 nessuno, li ascolta Le folle 
vanno al sodo credono in 
quello che hanno sotto gli oc
chi E, al momento, sotto gli 
occhi hanno i risultati delle 
prove La temperatura si rialza, 
1 entusiasmo cresce, va alle 
stelle nella visione di una Fer
rari lanciata alla riscossa La 
realtà (orse smentirà questi 
umorali vaticini, ma è un latto 
che la scuderia di Maranello si 
mostra oggi agguerrita e com
battiva come non era da tem
po -

II punto di svolta, nella re
c e n t e e travagliata storia del la 
Ferrari, è datato 11 settembre 
"88, Gran Premio d'Italia a 
Monza La McLaren, c h e fino a 
quel giorno ha vinto tutte le ga
re in programma, si appresta a 
cogliere un altro successo con 
Ayrton Senna, primo con van
taggio incolmabile Ma la «ros
sa' ha santi in paradiso che de

cidono di dargli una mano e 
fanno incappare lo stordito 
brasiliano nel cameade Jean 
Louis Schlesser Fuori Senna, 
la Ferrari guadagna primo e 
secondo gradino del podio 
con Gerhard Berger e Michele 
Alboreto È l'unica vittoria del
la stagione, le altre gare le vin
ce tutte la McLaren, ma sem
bra un segno del destino in 
una scuderia agitata dalla re
cente morte del suo timoniere 
e più ancora, dalle feroci lotte 
di successione Periodo oscuro 
e turbolento, fin quando in 
corso Marconi a Torino, sede 
della Fiat, non si afferma il par
tito di Cesare Romiti che butta 
giù dal piedistallo Vittorio Ghi-
dclla considerato fino ad allo
ra il pupillo di Gianni Agnelli 
Definita la situazione a Torino, 
Si dclimscc e si consolida an
che la situazione a Maranello 

La Fiat ha una filosofia sem
plice e micidiale, propagata 
con ruvidezza e schiettezza 
contadine da uno degli innu
merevoli apostoli del credo di 
Casa Agnelli, lex presidente 
della Juventus, Giampiero Bo-
nipcrti -L importante è vince
re, non partecipare» Se la Fiat 
ha in mano il novanta percen
to della Ferrari, è perché vuole 
vincere gare, titoli mondiali, 
usare quel prestigioso veicolo 
per consolidare la propria Im
magine nel mondo, conquista
re una postazione determinan
te sul fronte della guerra in atto 
nell'industria automobilistica. I 
nemici sono potenti e terribili, 
gli europei, gli americani, ma 
soprattutto quei giapponesi 
che sembrano spuntare dap
pertutto come funghi, e 11 cui 
spettro i confei di corso Marco
ni evocano ad ogni occasione, 
traendone allarmati auspici 
per il '92 

Vincere, però, non è un 
motto che il cavallino rampan
te possa adottare subito. Gli 
riesce, nella gara inaugurale 
dell'89. in Brasile con Mygel 
Mansell tra la meraviglia di tut
ti, poi. dopo lungo digiuno, 
sempre con Mansell in Unghe
ria, quindi con Berger in Porto
gallo Ma il divario con la 
McLaren è ancora enorme Per 
questo Cesare Florio, direttore 
sportivo di Maranello, scarta la 
iattanza bonipertiana e veste 
piuttosto i panni del tremebon
do don Abbondio modera, 
mitiga, smussa, calma E sem
pre invila alla prudenza Nel 

Si ricomincia da Phoenix. Non nel torri
do giugno, che lo scorso anno stremò i 
concorrenti lasciandone arrivare appe
na nove al traguardo, ma nel più mite 
marzo, quando anche nel deserto del
l'Arizona il sole è meno ardente e sof
fia un venticello fresco che può impor
re addirittura l'uso di pullover. Domeni

ca prossima, sul circuito cittadino ame
ricano, prende il via il 41° campionato 
mondiale di Formula 1. Che su un altro 
circuito cittadino, nell'australiana Ade
laide, il 4 novembre prossimo festegge
rà il cinquecentesimo Gran Premio del
la stona. Si ricomincia e il colore domi
nante appare il rosso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPCCILATRO 

La coppia 
ferrarlsta della 
stagione Nlgel 
Mansell e Alain 
Prost. tra loro il 

cavallino 
rampante e la 

magica F di 
Ferrari 

frattempo, a corso Marconi 
non stanno con le mani in ma
no Sanno che RonDennls, ca
po della McLaren, punta a 
strappare lo scettro di mano a 
Jean Marie Balestre, sovrano 
del regno automobilistico E 
allora qualcuno fa abile opera 
di diplomazia, frequenta con 
altro spirito le stanze del pote
re, situate al numero 8 di Place 
de la Concorde a Parigi, negli 
uffici Fia (Federazione inter
nazionale dell'automobile) e 
Fisa (Federazione intemazio
nale dello sport automobilisti
co) , messe tutta una trama di 
rapporti privilegiati 

Tanto lavorio sfocia nel 
•Proclama di Maranello», 
enunciato a chiare lettere dal 
presidente della Ferrari Piero 

Fusaro che, prendendo a 
spunto la lunga e fastidiosa di
sputa tra Senna e Balestre, pre
sidente di Fia e Fisa, il giorno 
della presentazione della nuo
va vettura rende formale 
omaggio al Potere automobili
stico. In ossequio alla religione 
dei regolamenti. «Ci sono e 
vanno rispettati», sentenzia il 
presidente, annunciando che, 
fedele a questo ideale, la Fer
rari |w rinunciato ad ogni azio
ne Contro la Fisa per il caso 
Mansell, che nell ottobre scor
so sembrava sul punto di scon
volgere la Formula 1 Una di
chiarazione -politica» obbliga
ta Il campionato di Formula 1, 
oltre che sui circuiti, si disputa 
anche su quella particolare pi
sta di Place de la Concorde 

Ma Berger in prova 
ha una marcia in più 
Martini secondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

•*• PHOENIX. La ricreazione è 
finita «La McLaren toma in 
cattedra dopo la pausa inver
nale Ma la pole position la 
conquista il nuovo arrivato Ge
rhard Berger (l'28"664), men
tre Ayrton Senna (i'29''43I) si 
ferma al quinto posto Affanna 
la Ferrari, settima con Prosi 
(179'910) e addirittura di
ciassettesima con Nigel Man
sell (l'31"363). che si vede 
sfrecciare davanti una pletora 
di piloti che abbandonano il 
ruolo di comprimari per vestire 
panni da protagonisti. Da Pier 
Luigi Martini, secondo con 
l'28"731 sulla Minardi, ad An
drea De Cesarla, terzo con la 
Dallara, a Jean Alesi, quarto 
con la Tyrrel, a Olivier Grouil-
lard, ottavo con l'Osella Tutti 
con gomme della Pirelli, che 
Lancia cosi una perentoria sfi
da alla Good Year nel prologo 
di una gara che si preannuncla 
dura, difficile e pericolosa. 

I timon delpilotl sono più 
che fondati Fin dalle prime 
battute, si è iniziato il balletto 
dei fuori pista e dei testa-coda 
1 giudici sono stati costretti ad 
Interrompere la pnma sessio

ne di prove più di una volta La 
velocità delle macchine, infat
ti, e aumentata rispetto allo 
scorso anno, di conseguenza è 
aumentata la forza centnfuga 
nelle curve, cioè la naturale 
tendenza delle vetture a segui
re una traiettoria rettilinea, fa
cendo salire cosi il tasso di 
probabilità di incidenti 

Le previsioni di una corsa 
dura e difficile hanno prodotto 
un balletto organizzativo L'an
no scorso, sotto un sole che li-
quefaceva la pista, al traguar
do giunsero soltanto sei, cui 
nella classifica finale vennero 
aggiunti altri tre piloti ancora 
in pista, ma a numerosi gin di 
distanza dal vincitore. ProsL Fi
dando nel clima mite di marzo 
ed In preda ad impiegabile eu
foria, gli organizzatori avevano 
In un primo tempo portato il 
numero del giri da scttantacln-
que a ottantuno Poi hanno co
minciato a ripensarci, e alla fi
ne hanno deciso di abbassarli 
a settantadue Tutte d'accordo 
le scuderie, salvo, per il mo
mento, la Ferrari, che proba
bilmente conta di superare i ri
vali sulla distanza. U Ciu Co. 

Rally del Portogallo. La casa torinese consapevole della sua forza ma Toyota e Mitsubishi fanno sempre più paura 
L'ingegner Lombardi direttore sportivo e responsabile tecnico disegna i nuovi scenari del campionato del mondo 

Lancia in resta ma i giapponesi fanno scudo 
Auriol' Un grande pilota, secondo Miki Biasion. 
Kankkunen' Idem con contomo La Toyota' Fa pau
ra, eccome' Insomma che cosa succederà in questo 
campionato del mondo rally' La cosa sembra preoc
cupare l'ingegnere Claudio Lombardi che mette tra i 
papabili, oltre alla Toyota, anche la Mitsubishi Sen
tiamo come lo staff tecnico tonnese si prepara ad af
frontare l'incombente minaccia nipponica. 

LODOVICO BASALI) 
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WM CASCAIS Alla Lancia ci 
sanno indubbiamente fare 
L'ingegnere Claudio Lombar
di, capo supremo di tutte le at
tività sportive del gruppo Fiat 
esclusa la Fcrran, sembra il più 
classico e compassato dei lord 
Inglesi Gli studenti del suo col
lege si chiamano Miki Biasion, 
Didier Aunol e Julia Kankku
nen Bravi ragazzi, educati, di
sponibili nei confronti del 
prossimo Almeno cosi si di
rebbe ad ascoltarli parlare uno 
dell'altro in termini di galante 
cavalleria «SI in clfctti Didier 
Aunol è indubbiamente un pi
lota da pole-position, se è leci
to usare questo termine nel ral
ly - dice Miki Biasion - Va 
molto forte e se non sbaglia, 
specie su certi terreni, e diligi
le stargli dietro Come del resto 
Carlos Sainz che dispone della 
sempre più competitiva Toyo
ta E poi c'è Kankkunen che 
non ha certo bisogno di pre
sentazioni Ma aspettiamo le 
speciali di domani (oggi, 
ndr)' Dalle parole del pilota 
della Lancia Delta Integrale si 
intuisce che. come da tradizio
ne, questo rally del Portogallo 
si deciderà solo nelle ultime fa
ll, sui tratti in sterrato di Arga
ni! «E non dimenticate tra 1 
possibili pretendenti alla vitto
ria in qualche rally anche la 
Mitsubishi - avverte l'ingegne

re Claudio Lombardi, respon
sabile tecnico della Lancia -
Ormai la concorrenza giappo
nese è davvero massiccia e 
sempre più preoccupante» 
Qualche nuovo asso nella 
macchina ingegnere' -Beh si 
Come non si potrebbe del re
sto A Montecarlo abbiamo 
spenmentato qualcosa di nuo
vo sul motore e sull elettroni
ca Qui abbiamo una nuova 
mescola della Michelin, che ci 
fornisce le gomme e denomi
nata F Si è dimostrata molto 
competitiva sui tratti in sterrato 
nei tesi che abbiamo effettuato 
nel mese scorso con il nostro 
collaudatore ed ex-pilota Lete 
Pinto In ogni caso anche io 
concordo con Biasion II rally 
del Portogallo si deciderà solo 
nell ultima lase, dopo il classi
co passaggio di Argani!, alla 
33' speciale Poi le ultime sei 
prove saranno credo ininfluen
ti ai fini della classifica a quel 
punto penso stabilizzata, in 
quanto molto corte» 

Certo dalle parole di Lom
bardi si delinca il quadro di 
una situazione che vede la 
Lancia Delta al limite dello svi
luppo tecnologico pur se i ri
sultati finora ottenuti danno 
ancora ragione alla casa tori
nese Anche per l'organizza
zione della squadra stessa, 
certo superiore a quella delle 

formazioni nipponiche Che 
tra l'altro e forse non tutti lo 
sanno, si affidano a team in
glesi e tedeschi per la gestione 
delle loro vetture in tutte le 
prove del mondiale Come dire 
che Toyota. Mazda, Mitsubishi 
torniscono si soldi e matenale, 
ma si tengono lontani dalla ge
stione diretta di ciò che accade 
sul campo Una situazione 
esattamente opposta a quella 
che si venfica in Formula I con 
la Honda «Certo, ma stanno 
Imparando bene anche qui -
precisa sempre Lombardi -
anche se abbiamo questo ri-

svol'o doublé foce nipponico-
europeo E poi non dimentica
te la Volkswagen La Coli con 
compressore volumetrico a 
quattro ruote motrici debutterà 
nel rally europeo della Costa 
Smeralda e per noi saranno ul-
tericn preoccupazioni» Di
chiarazioni di circostanza7 Ec
cessivo allarmismo'' Certo che 
le competizioni automobilisti
che rally compresi stanno di
ventando sempre più terreno 
di scontro di colossi industriali 
che non lesinano uomini e 
mezzi per imporre i Icro pro-
dott. 

L'Ingegner 
Lombardi 
responsabile 
tecnico del 
gruppo Landa 
e Alfa, sopra 
un fantastico 
salto della 
Delta di 
Biasion 
Umelrinha nel 
nord del 
Portogallo 

Sainz esce 
di strada 
Biasion 
allunga 

• • CASCAIS È stata una gior
nata nera per i giapponesi, 
quella di ien al Rally del Porto
gallo In poco tempo molte 
delle speranze riversate su 
questa seconda prova del 
mondiale sono andate sce
mando Infatti anche la secon
da Mitsubishi, affidata a Enks-
son, ha dovuto abbandonare 
per noie alla trasmissione 
mentre era in terza posizione 
Un ritiro che segue quelli di 
Schwarz (Toyota) e Vatanen 
(Mitsubishi) Ieri le Delta Inte
grali, ed in particolare quella di 
Miki Biasion, hanno dettato 
legge vincendo quasi tutte le 
•speciali» disputate II veneto è 
ancora più saldamente al co
mando con oltre due minuti 
sulla Toyota di Carlos Sainz, ie
ri afflitto da problemi alla tra
smissione e protagonista di 
una uscita di strada che gli ha 
pero permesso di continuare 
Notevole la rimonta dell'altro 
pilota della Lancia, Didier Au
nol, che è terzo a soli cinque 
secondi dalla macchina giap
ponese Oggi ultima tappa con 
IO prove speciali da Viseu a 
Estorti Questa la classifica 1) 
Biasion-Siviero (Lancia-Marti
ni) 2) Sainz-Moya (Toyota) a 
2*12. 3)Aunol-Occelli (Lan
cia) 2 17,4) Kank Kunen-Pii-
ronen a 3 41 (Lancia), S) Mik-
kola-Hertz (Mazda) a 11 06, 
6) Cerrato-Cerri (Lancia Fina) 
al2'S3 OLE 

Tirreno-Adriatico: vince Leclercq 
Rominger leader, italiani ko 

E la Superbia 
di Maranello 
non aiuta Saronni 
La cronoscalata di Ravello è del francese Leclercq, ma 
Rominger è buon secondo e aumenta il suo vantaggio 
in classifica ipotecando cosi il successo finale di San 
Benedetto del Tronto Battutissimi gli italiani. Cattano, 
Rocchi ed altre figure di secondo piano fanno meglio 
di Fondnest che conclude al 25° posto con un ritardo 
di 56" in sette chilometri di corsa. Più indietro Saronni 
nonostante t vantaggi del Colnago-Ferran. 

GINO SALA 

••RAVELLO Sulla collina 
di Ravetlo, stupendo balcone 
della costa amalfitana, il tic 
tac delle lancette porta alla 
nbalta Jean Claude Leclercq, 
un francese di 28 pnmavere 
che nel suo «palmares» conta 
il prestigioso successo ripor
tato nella Freccia Vallone 
'87 Ancora uno straniero, 
quindi, ancora un risultato 
mortificante per gli italiani 
Dopo Leclercq c'è infatti Ro
minger a 9", seguono l'irlan
dese Earley a 12", lo svizzero 
Giannetti a 19", poi gli olan
desi Rooks e Maassen, poi al
tri forestieri sino al nome di 
Carcano, decimo classificato 
e pnmo dei nostri in una cro
noscalata di s e t e chilometri 
dove Fondnest è in ntardo di 
circa un minuto, dove Saron
ni, pur dotato della Colnago-
Ferrari (una bici che costa 
otto milioni e che offre mag
gior rigidezza e minor peso) , 
supera il traguardo col tem
po di 16*32 contro i 14'35 di 
Leclercq Gli italiani vanno in 
cerca di scuse, si dichiarano 
vittime del freddo e della 
pioggerella che batteva sul
l'asfalto, ma non era poi un 
pomenggio da lupi e un Roc
chi che fa meglio di Fon
dnest, che anticipa di quat
tordici posizioni l'ex campio
ne del mondo, è la dimostra
zione che ieri Maurizio aveva 
le gambe di gelatina, a con
ferma che le gare a cronome
tro non sono pane per i denti 
del trentino. Fondnest rima
ne comunque una delle no
stre poche speranze per la 
Milano-Sanremo, fermo re
stando che nelle pare di avvi
cinamento (vedi anche la 
Pangi-Nizza) sono i forestien 
gli uomini più brillanti 

E Rominger' Bene anche 
ien visto che l'elvetico conso

lida il primato in classifica 
con un margine (2'23) de
terminante, sufficiente per 
aggiudicarsi la corsa dei due 
mari che terminerà mercole
dì prossimo a San Benedetto 
del Tronto, corsa già vinta lo 
scorso anno dall'atleta della 
Chateau d'Ax Da rimarcare 
anche il buon lavoro di Clau
dio Corti, novello direttore 
sportivo della squadra di Ro
minger Buon lavoro perché 
Corti, sceso di bicicletta la 
scorsa stagione dopo urta 
bella, generosa camera, tra
smette ai suoi amministrati 
uno spinto di lotta, un amore 
per la professione, un'intesa 
che sono te armi basilari per 
onorare la bandiera del cicli
smo Le sorti di questo sport 
sono legate agli insegnamen
ti che vengono dalle ammira
glie. Purtroppo si contano 
sulle dita di una mano I tec
nici che operano con serietà 
e competenza, che sono vici
ni ai ragazzi con la scuola 
della buona crescita. 

Oggi quarta tappa, due
cento chilometri per andare 
da Salerno a Isola del Uri, 
tanta pianura prima di un fi
nale in salita che piace a Ro
minger, ma voglio sperare 
che oggi ci metta lo zampino 
un italiano, per esempio 
Fondnest, se non ha lasciato 
il mordente sulla cima di Ro
vello 
Ordine d'arrivo: 1) Le
clercq (Helvetia) km. &8D0 
in 14'35", media 27,977. 2 ) 
Rominger (Chateau d'Ax) a 
9", 3) Earley (Pdm) a 12", 
4 ) Giannetti (HetveUa) a 
19",5)Rooksa21" 
Classifica generale: 1) Ro
minger, 2) Steiger a 2'23, 3) 
Jaskula a 2 23, 4) Delion a 
2 25, 5) Roosen a 2 29. 8 ) 
Fondnest a 2*41 

Pallavolo. Poco pubblico 
La Maxicono brinda in Coppa 
nel derby con la Sisley 
Ma Parma non si entusiasma 

LORENZO BRIANI 

• • PARMA. La Maxicono fa 
tns I parmensi hanno conqui
stato per il terzo anno conse
cutivo la Coppa delle Coppe 
superando nella finale tutta 
italiana la Sisley Treviso La 
squadra ducale ha vinto facil
mente il pnmo set per 15-12, 
ha subito il ritomo della squa
dra veneta nel secondo, perso 
per 15-13 e si è imposta nelle 
altre due partite per 15-6 e 17-
15 II braccio di ferro è stato 
emozionante e ricco di tensio
ne La Sisley ha dato I impres
sione di avere, in alcuni mo
menti dei primi due set, la par
tita in mano Nel gioco d'aper
tura Treviso si è venuto a trova
re sul 6-1 ma i padroni di casa, 
non dandosi mai per vinti, so
no nusciti a ntrovarsi impo
nendosi poi facilmente per 15-
12 Nel terzo e quarto set, dopo 
la parità ottenuta dalla Sisley, è 
arrivata la vittoria per i par
mensi 

Una partita tesa, emozio
nante che è riuscita a portare 
5000 spettatori nel palazzetto 
dello sport di Parma Nono
stante le «final four> della Cop
pa delle Coppe, la città emilia
na non è riusata complessiva
mente ad entusiasmarsi più di 
tanto Nella pnma serata gli 
spettatori totali erano stato ap
pena tremila, troppo pochi per 
un palazzetto come quello del
la città ducale che ne contiene 
settemila Eppure la possibilità 
di organizzare una competi
zione cosi importante avrebbe 
fatto la fortuna di molte città 
italiane dove il volley non ha 
a,«.ora sfondato Un'overdose 
di pallavolo un po'inutile quin
di per una città come Parma 

abituata forse da troppi anni a 
vincere tutto o quasi e per una 
squadra come la Maxicono 
che ha raggiunto la finale di 
questa compeuz'one europea 
senza aver mai perso un in
contro in ventitré partite e con 
un solo successo sofferto' il 3-2 
di Mosca contro la Dinamo. Un 
cammino eccessivamente 
semplice che non ha «riscalda
to' più di tanto una piazza cosi 
esigente La Maxicono in que
sti anni, infatti, ha vinto prati
camente tutto Coppa delle 
Coppe (1988-1989-1990). 
Coppa dei Campioni (1984-
1985). Supercoppa (1989) e 
campionato del mondo per 
club (1989) All'appello man
ca solo lo scudetto che da sette 
anni non approda a Parma. La 
•colpa» è stata sempre della 
Panini Modena (ora Philips). 
«Ma quest'anno andrà diversa
mente» hanno assicurato in 
coro i giocatori di Parma dopo 
la partita di ieri sera. L unico 
avvenimento che in questi ulti
mi tempi ha coinvolto il pub
blico parmense è stato infatti 
la classica sfida della via Emi
lia che avrà il suo appunta
mento-clou nel prossimi play-
off di campionato 

Tornando alla finalissima di 
ien sera, un plauso va comun
que alla società trevigiana che 
dopo solo due anni di serie Al 
e riuscita ad arrivare con la Si
sley (un marchio del gruppo 
Benetton) ad una finale euro
pea 

Finale per 11 r e 2* porta». 
Maxicono Parma-Sisley Trevi
so 3-1 (15-12 13-15 15-6 17-
15) Finale per 11 3'e 4* posto: 
Dinamo Mosca-Amburgo 3 4 . 
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